
.——-—.-—-Incontro 
con J e a n - M Belmondo, a Roma per presentare 
«Una vita non basta» di Lelouch 
«Volevo cambiare, non si può sempre sparare.» 

orna 
in Italia Zsa Zsa Gabon la diva americana 
ospite di «Europa Europa» 
«Le mie armi segrete? Cucina e intelligenza» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Gli specchi di Aldo Busi 
gai - U mia è un'esistente di 
merda; non ho vsta sessuale, 
con ho vita alleniva, non, ho 
vita sociale, vado a letto alle 8 
e mi «veglio alle 4 per lavora
te. Collaboro con la Rizzoli, la 
leopardo Libn e l'Arnoldo 
Mondadori Sto lavorando per 
Agnelli, De Benedetti e Berlu
sconi. Forse faccio un disco. 
Sono urte macchina per seri-
vare) Sono un sistema, anche 
un po' meccanicistico.... Aldo 
Busi da Montlchiari (Brescia), 
41 anni avventurosi, una patte 
del quali impiegali a lavorare 
e a studiare le lìngue ali cale
rò, e contento cosi Si place, E 
«Il place, In definitiva, la vita 
cfte la * che ha fatto, A co
minciare, ad esemplo, dalle 
•uè esperienze parigine e lon
dinesi degli anni 70, come 
•sguattere e primo W ptUr boy 
nella storia del colonialismo 
Interno britannico-, o come 
spallino alla Siemens e por
tiere di none a Monaco di Ba
viera <DI quell epoca-, ricor
da, >mì interessavano solo «a 
uomini e la promiscuità.. Solo 
lo studio i l alterna a al piece-
re, e Bus! slam* cosi quella fa
melica necessita di apprende
re, prima come autodidatta _e 
poi, universitario a Verona, fi
no alla laurea conseguita 
nell'81. Ultore di libri eccei* 
io in gioventù e al tempo*»»* 
io canee» dj. .sedurre «pW 
adulti di Barbablù., Bual è * 
ven(ato oggi un, lavoratore 
«lahfiertte straordinario» da 
avere contratti lino al I M I . 
Tradotto in molte lingue, l'avi-
loie è passato dal milione e 
mesi» di anticipo ° # M 9 * , 

prorWo'Mondello nej lH) , & • 
ni„mó sulla gioventù, ai 300 
trionfali milioni di offerta della 
Mondadori per ogni tomento. 
«E pensai* che per un «ino 
ho resistito alle pressioni del-
I editore che voleva tagliare te 
primo 100 pagine dj Semina
no., ricorda I autore La cerai-
(eristica, della sua letteratura, 
Cruda d poetica, consiste nel 
non separare I» scrittura dalla 
vita * dallesperlenta. Lo icar
io, secondo lui, e fra il pensa
lo, che è possibile all'Infinito, 
e il vissuto, che e sempre una 
particella piccolissima e Inai-
gnlffcanie «A me Intentati 
proprio quella particella ih 
conferma, Aldo Btiil Del» 
scrittore e direttore editoriale, 
Roberto Calasso, che con l'A-
detoni l'ha lanciato, sentenzia 
lapidarlo «È la Joan Collins 
dell'infinito. Mentre lavnm 
dall 85 al suo quarto e, i tuo 
dire penultimo romanzo, Co-
sanava di se a W annuncia 
quella che potrebbe, estete 
I occasione di Intervallare l i 
sua attMta disertitele di i r» 
duitore' l'offerta della flnln-
vesidl affidargli lacondutlone 
di H trasmissioni, Il sabato e 
In prima serata a partire dal 
prossimo autunno-inverno Si 
parta gii di un compenso 
aslronomlco ma, dice evasivo, 
* ancora tutto da decidere.. 

Emarginato di lusso, Busi é 
convinto che «I lo ciò che dì* 

Romanzi, traduzioni, articoli, adesso 
anche trasmissioni televisive 
Parla uno dei nostri scrittori più 
discussi: «Fare il provocatore stanca» 

cosclotte 
McotdotteT 

SI Quelle donnine che non si 
sa bene cosa siano, lo non so
no eterosessuale, m i dubito 
che suscitino i desideri «olici. 
che sono invece delegate a tu-
acitate 

Ceaa penta delta aattrat 
Non mi interessa Cuore, come 
pnma non m'Interessava Tan
go. lo dicevo anche a Michele 
Serra a Sanremo, è pia impor
tante, la citazione, all'interno 
di un contesto completamente 
alieno e alienante In rapporto 
a quell'inciso, che non sei pa
gine di satira 

EdlBeppeGriDof 
Per me il suo successo resta 
un mistero Non solo non mi 
ha (atto ridere, ma non I ho 
manche capito. Mi è chiara 
peto la lungimiranza degli uo
mini politici, che certamente 
sono molto più intelligenti di 

anelli che li sberleffano Non 
« lamentalo dall'Europeo lo 

stesso Andreotti per non esse
re stato preso in giro da Gnl-
lo.» 

SSJrffi*' giovali ec

ce ala Inutile perché omoses
suale. M I non sembra vittima. 
Anzi, come l'ego narrante del 
suol romanzi, e piuttosto un 
lottatore llero e orecflloio del 
propri convincimenti, delta 
propria diveltila, dolo lun 
per cerilo della gente che mi 
terme per strada, e che mi fa 
ottoni, mi rieoneace per il va
lore di acrinoree per fé opere 
veramente lette.. Tutti gli aliti 
lo aiaoclarto, prima ancora 
che ai suoi successi editoriali 
( Mia sWnoWrf di un venditore 
provvisorio di collant. 19S5, 
La Delfina Bizantina • 1996, 
Sodomie in corpo / / • 1988, 
(ulti editi da Mondadon), al-
l'etubennia del personaggio 
irradiato dalla televisione E 
dagli incisi provocatori urlati 
Con i luoi reportage dalle pa
gine di Scora, di cui è un in
viato di luiso Chi non 1 ha vi-
HO al CbJ*m2«5ri<)ul?Chl non 
ricorda il feroce duello ingag
giato Con Parto Bellezza su 
Raltre? O, Blu recentemente, 
interprete di Edith Piai, incoro
nato di rote, zuppo dell acqua 
rovesciatagli addosso da Greg
gio a Ostini di Canale 5? .Fa
te Il provocatore statica., dice 
consapevole di essere sminui

to .E sminuita è la mia suppo
sta statura, e morale e di scrit
tore- E allora, chiediamo, per
ché accettare di apparire? 
.Perché e meglio la presa in 
Siro che arrivare al punto di 
tarsi chiamare maestro- Ovve
ro? do sono contro | guru, so
no contro Verdlgltone, conno 
Formigoni, conno Bene l o 
sono proprio culturalmente 
Noi non abbiamo bisogno di 
maestri., incalza, «non abbia
mo bisogno di analisi!, Abbia
mo bisogno di gente umana 
Profondamente rispettosa del* 
le istituzioni come del posto-
auto condominiale.. 

tota pensa del politici? 
Come la pensano in America, 
che quando una persona è di 
poco Valore, e la sua massima 
aspirazione é I amministrazio
ne del denaro pubblico, si ri
fugia nella politica 

E comprensibile U loro Un-
luagffo? 

Per me chi lede la lingua Ita
liana lede I unica possibilità 
di aggregazione delle masse 
Un pnmo ministro dovrebbe 
pariare la lingua italiana stan 
dardlzzata Per me De Mila, in 
questo senso, é lontano come 

Gheddafi 
Come viene trattata la lin
gua Italiana attraverso I 
mau-medlt? 

A volte bene a volte male, Il 
fatto che non ci sia un comu
ne denominatore linguistico, 
dopo 120 anni di unificazioni 
d'Italia, mi sembra molto gra-

EU diruto a rimanere legati 
al proprio dialetto? 

Oltre che un diritto, e un dove
re e una fortuna Però c'è l'ut-
(ICiJlita dell'espressione rivolta 
a un popolo di cui non si sa 
I etnia linguistica Se non par
te una mozione di standardiz
zazione della lingua italiana a 
livelli alti, non avremo mal la 

Bossibilità di risolvere ti pro-
letna della mafia. Né di risol

vere I) problema della 'ndran
gheta Né quello della camor
ra 

S piò spiegare aregUo? 
Ci sono del codici che prima 
d) essere cnminali sono lingui
stici E se lo non io interpreta
re questo codice linguistico, 
non so nemmeno interpretare 
la -cosa, che c'è dietro il no
me, la parola Per me è assur
damente centrale questa 

preoccupazione che non c e 
alta televisione, che c'è un po' 
di più alla radio, e che non e è 
ancora in letteratura. 

Con» tono gli scrittori ita
liani? ^ 

Non abbiamo scntton Italiani 
Abbiamo solo molli scrillon 
provinciali, perché la trattativa 
di un microcosmo in sé, come 
contenuto, non fa di un ro
manzo locale un romanzo na-
zlqnale, quindi occidentale 
Fa un romanzetto, Insipido, 
perché £ la lingua che non 
collima 

Può fare qualche esemplo? 
Per tornare agli anni Venti, 
Tozzi per quanto magnificato, 
non lo considero uno scnttore 
italiano Tutta la poesia dialet
tale di adesso a me non d o 
assolutamente nulla Come 
non mi dice niente questa 
grande voga del poeti in dia
letto, pubblicati dall Einaudi 
che poi se vuoi capirli devi 
leggerti la traduzione 

E la lelevutone che noia 
gioca? 

La televisione ha un ruolo gii 
cosi specifico, gii cosi inqua
drato, cosi inalterabile, che 
non è più possibile Interveni-

Qnlndld 
l'drreale.. 

Tutto ciò che vediamo è co
munque una forma di Motori 
Quindi non vedo perché la te
levisione dovrebbe essere rea
le Non e pio reale del [atto 
che io, narrato da due diverse 
persone, sono due persone 
completamente diverse, Il fat
to però è che se io tono capa
ce di questo screening, di que
sto scarto fra reale e irreale, la 
massa della genie no Una 
massa lasciala in balia delle 
propne emozioni. Ammesso 
che ne abbia 

Ulasalatdevurwfle? 
La uso quando mi fa comodo 
Quando mi invitano, mi faccio 
pagare lautamente, se posso 
(anche per le interviste ai 

Slamali stranieri l i tinffa è di 
SOS dollari, ndr). Altrimenti 

non ci vado. Non sono un 
utente televisivo e trovo scan
daloso pagare il canone alla 
Rai CI dovrebbe essere un 
plebiscito nazionale per evi
tarlo Lo Stato di soldi he ha 
gii land Dovrebbe dame lui a 
noi, per la pazienza che ab
biamo di tollerare uni televi
sione che * fatta di quii e di 

Ammetto che esistano, o to
no molto Frustrati sul piano del 
lavoro, perchè provengono, 
diciamo cosi, da ced pedago
gici - insegnanti, maestri, prò-
tenori, impiegati. - , o appar
tengono «la piccoli intellet-
tuauli di provincia, quella che 
alza striscioni con tu senno 
•Morte al Fascio., come quan
do a Brescia è venuto di re
cente a parlare Pino flauti 
Ora, che loro vadano In giro 
con gli stessi slogan degli anni 
60, mi fa proprio ridere, Per 
che, invece, non «Morte alla 
Malta, o •Morte alla Droga*? O 
.Morte ai Magistrati Corrotti., 
di quelli che continuano a fir
mare permessi di libera uscita, 
o di soggiorno vigilato, perché 
costantemente ricattati? Morte 
a queste nefandezze, no Al 
fascio si Una cosa con astrai
la che ormai non ha plot man
che una radice . direi psicoso-
ciaie. 

Ma Bad c'era e end pic
chetti? 

Certo A Brescia mi conosco
no rutti, ma in tre giorni nean
che una persona che mi abbia 
detto buongiorno Neanche 
un cane. 

Credo profondamente che pio 
dei pregiudizio conti la disat
tenzione Una specie di Igno
ranza generica che loto cerca
no di scusare con questa Ideo
logia, pei me superauttima 

Baal, «ne la essadoaa di 
più? 

Pensare che fra 100 0 200 an
ni, uh ragazzo come lo potevo 
essere a 15-16 anni, da qual
che scaffale sperduto, tiri fuori 
Seminarlo mila gioventù e nui 
folgorato come tono restato 
folgorato lo per certe letture. 

Così FOpera racconta tutte le sue storie 
Dai fattori economici a quelli 
culturali e sociali che sono 
stati all'origine del melodramma: 
la Edt ricostruisce un luogo 
centrale della nostra cultura 

• L I N A BIODI 

• t Sono usciti alcuni volumi 
della sene Stona dell'opera 
italiana della Edt Da tempo 
questa impegnativa impresa 
editoriale era in preparazione, 
curatori due nomi Illustri della 

giuslcologìa Italiana Lorenzo 
lancom e Giorgio Pestelli ed 

ora ecce come risultato della 
collaborazione fra 27 studiosi 
di vari paesi musicologi etno 
musicologi, storici del teatro, 
storici dell'arte, della letteratu
ra. Il piano generate dell ope
ra e diviso in due parti i primi 
tre volumi (ancora in prepara
zione) si occupano della par
te storica, mentre tre volumi 
ora usciti affrontano alcuni 
aspetti dell'opera italiana che 

possono essere trattati in mo
do sistematico La peculiarità 
di questo lavoro che mi sem
bra più urgente sottolineare è, 
si perdoni il gioco di parole 
cloche none 

Non è e può sembrare as
surdo vista I importanza del-
I opera italiana a livello inter 
nazionale una stona dell ope 
ra in generale limitando la 
sua indagine alla stona di que
sto genere musicale nel nostro 
paese Cosa questa che in pn
mo luogo sbarazza il campo 
da quella visione distorta ori
ginata dalla tradizione stono 
grafica dominante di matrice 
tedesca che vedeva come 
punto di confluenza suprema 

il dramma musicale wagneria
no tentando di collegare tutte 
le espenenze operistiche na
zionali a questo obiettivo tina
ie 

Non è, in secondo luogo, 
una sequenza di autori e scuo
le con quell ossessione di cau
salità che tanto affligge ancora 
molte impostazioni storiografi 
che museali come dicono 1 
suo! curatori nella prefazione 
il suo scopo «non è di rintrac
ciare 1 ordine che sembra far 
sorgere I uno dal vano, bensì il 
corso accidentale di questo 
genere» 

Questa pubblicazione, risul
tato d una imponente quantità 
di studi in ambito internazio
nale, è ricchissima per II con 
tributo che porta alla ricerca 
in questo settore, si diversifica 
dagli studi precedenti ed è la 
benvenuta perché nella sua 
impostazione generale si 
muove sulla scarta dei più 
moderni orientamenti storio
grafici Ciò e tanto più gradito 
se confrontato col vasto pano
rama di lavori prodotti nel no
stro paese m campo storico 
musicale panorama spesso 
costituito da pubblicazioni ac 

cumulazioni indigeribili di dati 
raccolti con mentalità «stona-
stiea- che sfuggono ad ogni 
tentativo di Sintesi Viceversa 
benché i collaboraton dei van 
saggi che costituiscono questa 
stona dell opera siano tutti de
gli specialisti (e vale la pena 
ricordare il saggio di Mercedes 
Viale Ferrerò su Il luogo teatro-
le e lo spazio scenico e di Cari 
Dahlhaus Drammaturgia del-
I opera italiana) ogni saggio 
pur utilizzando un gran nume
ro di dati particolari si sforza 
di cogliere gli elementi comu
ni per tratteggiare la situazio
ne generale come nel caso 
del quarto volume dove Fran
co Pipemo John Rosselli e 
Fiamma Nicotodi ricostruisco
no in una visione globale i si
stemi produttivi dell opera ita
liana Il campo d indagine vie 
ne allargato quindi agli aspetti 
economici e sociali pur evitati 
do il rischio di collegare i van 
penodi esclusivamente a fatto
ri economici il fenomeno del-
I opera italiana che domina la 
scena culturale da quasi quat 
tra secoli e che tanto è radica
to nella stona della cultura del 
nostro paese viene esaminato 

nella sua globalità un aspetto 
come quello della «spettacola-
ntà>, fino a ora consideralo in 
modo negativo e quindi tra
scurato perché campo dell e-
steriontà e della •dissipazione» 
estetica Viene trattato in mo
do approfondito nel quinto 
volume che si occupa di 
aspetti come la regia d'opera, 
un tempo considerati irrile
vanti e che oggi acquistano il 
loro posto a fianco del testo e 
della musica, o di aspetti fino 
ad oggi ingiustamente poco 
analizzati come il ballo 

Contributi che possono ap
parire estranei alla materia 
operistica, come quello del-
1 etnomusicologia (nel sesto 
volume Roberto Laydi Diffw 
sione e volgarizzazione) svol
gono una loro importantissi
ma funzione spiegando come 
I opera sia entrata a far parte 
della cultura generale del no
stro paese, per esempio attra
verso le banche popolan, rag 
giungendo anche chi in teatro 
non ha mai messo piede 

Uggendo i saggi raccolti m 
questi volumi corredati da 
una ricchissima bibliografia ci 

si rende conto di come lo svi
luppo e le problematiche del-
I opera italiana mentino vera
mente di essere trattate in mo
do specifico e ancora di più. 

Poiché appare evidente co
me la storia della musica ita
liana consista nel.a «storia di 
tante città più o meno collega
te I una con I altra* si intuisce 
anche quanto debba ancora 
essere fatto nel settore della 
musica strumentale collegata 
e pure autonoma dall'operai e 
che analogamente all'opera 
italiana ha subito e subisce 
una sene di svalutazioni dovu
te all'impostazione ancora 
una volta di stampo Idealisti
co romantica Valga per tutti il 
caso della musica strumentale 
italiana del primo Ottocento, 
considerata minore rispetto a 
quella d Oltralpe a causa delta 
concezione che vede la [or
ma-sonata come punto d arri
vo della musica strumentale! e 
viceversa dovrebbe essere 
guardata con la medesima ot
tica di tradizione nazionale e 
con la ricchezza di spunti e la 
modernità di impostazione 
che ha questa stona dell ope
ra italiana 

Ralna 
Kabaivanska 

tremiate con 
«Verdi d'ori)» 

Ralna Kabaivanska (nella foto) ha ricevuto al Teatro Regio 
di Parma, in occasione di una serata in suo onore, il premio 
•Verdi d oro*, assegnato dalla corale Giuseppe Verdi II prè
mio - consegnato per la prima volta 35 anni fa a Beniami
no Gigli e nelle ultime edizioni a Mirella Freni e a Luciano 
Pavarotti - consiste in una scultura che la celebre artista h i 
ritirato, pnma di interpretare arie da Traviata, Tosca « 
Adriana Lecouvreur La Kabaivanska sarà nei prossimi gior
ni a Verona con Adriana Ucóuureur, che porterà poi all'O
pera di Roma 

Successo 
a Tokio per 
Il documentario 
italiano 

IH crisi 
I festeggiamenti 
per II centenario 
di Chaplln 

Elevato l'alltui» di spettato
ri che pretto la «Biblioteca 
audiovisiva Nippon. (Nal) 
di Tokio hanno assistilo lari 
alla pnma giornata di prete-
none della .Rassegna del 
documentario Italiano, dalla 

^ M a ^ ^ _ _ ^ M > a M teconda guerra mondiale al 
giorni nostri, realizzata dèi 

Festival del apol idi Firenze La manifestazione, che termi
nerà il 4 aprile, rientra nella serie annuale di rassegne di ci
ne e video documentan ospitate dalla «Nal» Il pubblico 
giapponese potrà assistere ad una vasta panoramica del 
documentano italiano presentato per tema e (Irma ditegli. 
La .Nal. ha ricevuto nei giorni scorsi decine di telefonale da 
pane di spettatori che chiedevano delucidazioni sul pro
gramma attratti da nomi di registi come Luchino Visconti, 
Bernardo Bertolucci, i fratelli Taviani, Roberto RouelUnl, 
Michelangelo Antonioni, lana Wertmuller, Etto» Scola, 
Franco Zeffirelli La rassegna, che ieri ha Presentato dodici 
opere su guerra e lotta di Liberazione per la tette -Pagine di 
storia italiana., nel giorni prossimi continuerà Con doni. 
mentati tu vita e società in Italia negli anni del dopoguerra 
e nel decenni successivi e anche con lavori raccolti sotto la 
categoria «Oli autori, le scuole, i generi' e «Il cinema ari ci
nema* 

Prenderanno II via I I I » apri
le, nel villaggio I r l t t e t o é 

Chathe Chaplln, Il grande 
attore In questo paesino l 
poche miglia da Vevey, tu 
lago dlfflwwa, trascorse gli 

, , anni dal '52 lino a l tua 
motte, avvenuta all'alba del Natale 1977 A meno di un me
se dall'Inizio delle commemorazioni, che continueranno f> 
no alla line dell'anno per una spesa complessiva di rtBatV 
tornila franchi, la vedova del maestro britannico ha tuttavia 
ritirato la propria adesione dal comitato organluaUvo. l a 
ragione della presa di posizione polemica della Simon 
Chaplln, che vive ancora nella lussuosa residente « f i n 
comprata dal marito quando i l ritiro detinluvamenle dal Ci
nema, « da ricercare tui problemi torti pet l'attuazione del 
programma Inwnzltutlo le onjanizzailonl ecotoglste tono 
scese In campo contro II plano predisposto dalle autor"" 
municipali per la costruzione di una grande tenda r ' 
posti di capienza) che dovrebbe ospitare l lesti " 
in un terreno non lontano dalla residenza di (.._,. 
tratterebbe Infatti di Un'area di .Interesae ecologico 1 
naie* 

-I , ' %U7> 
dell'assoc lettone 

•Amici dello spettacolo, alla 
dichiarazioni rilasciate l'al
tro ieri dal parroco di Pa-
centro don Giuseppe Lepo
re sulla vicenda della ' "••-
della reclutar Mad 

— > I ~ M - » _ «Stiamo assistendo a t . 
vera crociata contro l'Imma

gine della cantante - ha dichiaralo offerissimo il presidente 
dell'associazione, Gianni Volpe - La campagna denigralo-
ila contro Madonna e assurda, ha preso dei Ioni di assoluta 
ridicolaggine. Don Lepore può innalzare la tua dignitósa e 
rispettosa statua di gesso della vera Madonna, ma non deve 
attaccare Madonna Loulsa Veronica Ciccone, ma Illustre 
concittadina» 1) presidente dell'associazione lancia anche 
Una proposta che la rockstu nnuncl a un nome cosi Impe
gnativo «Veronica potrebbe chiamarsi semplicemente} 
"Mena Donna"* 

Muove - -
polemiche 
sulla statua 
di Madonna 

Canada. «Inseparabili-, il film 
«Inseparabili» ££&&ffS&i 
Premiato vicenda di due gemelli girie-
f f t , " | i ' cologi, ai è aggiudicato In 
I O VOfle Canada dieci premi «Genie». 

Tra cui quello per il miglior 
^mm^m^mt^^^i^mm film Cronenberg da parte! 

sua. ha vinto il premio come 
miglior regista e quello come autore, insieme con Norman 
Snider Jeremy Irons, che nel film recita il doppio ruolo di 
Elliot e Beverly Mantle (i due ginecologi) « stato premialo 
quale miglior attore, «Se è difficile girare un film - ha com
mentato Irons - girare un film su due gemelli e doppiamen
te difficile. Le statuette d'oro del premio canadese «Genie» 
sono assegnate dall accademia del cinema e della televi
sione canadese 

A L M f t T O C O R T U I 

ISTITUTO NAZIONALE 01 FORMAZIONE POLITICA 

MARIO ALICATA 
RESGIO EMILIA - TELEFONO 0522/23.323 23.658 

La direzione dell'Istituto organizza dal 3 al 15 aprile un 

CORSO NAZIONALE 
PER DIRIGENTI DELLE 
STRUTTURE DI BASE 

(sezioni territoriali, sezioni tematiche, centri di Iniziativa) 

PROGRAMMA 
OUArmicMilnconwfiMiittatoftartUtWIi 

• n Pel, la ilnlitra, l'titropa: la atukml aivoaaa 

• L'aHamatlva, una nuova foia natia atarta « M a 

• Damocruia 

• Riforma dal ahMama politico a dada lattatlanl 
• Riforma dal partito. 

Invitiamo pertanto le federazioni a programmare la par
tecipazione delle compagne e dei compagni. 
Per maggiori informazioni la segreteria dell'Istituto I a 
vostra opposizione. Tel. 0522/23.323 23.658. 


